
Ilcard. Carlo Maria Martiniera
un«innamoratoannunciatore
dellaParoladi Dio».Cosìil
Patriarcadi Veneziamons.
FrancescoMoraglia ha
espressoieri«ilcordoglioele
condoglianzedell’intera
DiocesiallaChiesa
ambrosiana».

«LaChiesa patriarcaledi
Veneziaeil Patriarca
Francesco- scrive mons.
Moraglia-si unisconoal dolore
dellaChiesaambrosiana,
dell’arcivescovo Angeloe
dell’arcivescovo emerito
Dionigi.Lamorte delcard.
CarloMaria Martini,
arcivescovo emerito diMilano,

provato inquestiannidalunga
sofferenza,ci consegnalafigura di
unpastoreattentoeinnamorato
annunciatoredellaParola diDio-
sottolinea-, diuncredente che
sempreeinognimodo havissuto
lamissione nellaricercadel
dialogocon tuttiediun uomo che
haaccoltocon dignitàegrande
fedeiltempo faticoso e
purificantedellamalattia».
Migliaiale persone che ierisono
entratenelDuomodiMilano per
rendereomaggio a CarloMaria
Martini, l’arcivescovo emerito
mortovenerdìa Gallarate.I
funeralisi terrannodomani alle16
inDuomocon direttasuRaiuno. •
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Ilcordoglio delpatriarca diVenezia

LAMOSTRA/1. Al Castellodi Marosticafinoal14 ottobre

Dallevilleaivideo
Unsecolodiidee
firmateVucetich

Moraglia:«Innamorato
dellaParoladiDio»

AlCastello di Marosticasonoesposteanchealcune dellesculture

Unbozzettod’architettura: Vucetich progettò villein ItaliaeUsa

Marica Rossi

Se MarioAlbanese fosse anco-
ra tra noi avrebbe certo moti-
vo di compiacersi della mo-
stra per Mirko Vucetich inau-
gurata venerdì al Castello di
Marosticaeapertafinoal14ot-
tobre. Al valente personaggio,
Mario aveva dedicato più di
una rassegna nella sua galle-
riavicentina, celebrandoloco-
me scultore e artista di fanta-
sia,maanche inqualità di sce-
nografo, regista, musicista, at-
tore, poeta, illustratore e scrit-
tore. E se è assodato che tali
qualità furono espresse tutte
insieme dal poliedrico Vuceti-
chcinquantottoannifanell’in-
ventare quella “Partita a scac-
chi vivente“che rese famosa la
piazza di Marostica per que-
sto scenografico evento dive-
nutobiennale,èaltrettantove-
ro che molto ancora emerge
dariscopertemesseinlucenel-
laattualeesposizioneinconco-
mitanza con tale spettacolo
edizione2012.Curatadalrimi-
nese Andrea Speziali, appas-
sionato studioso di Mario Mi-
rko Vucetich (Bologna 1898 -
Vicenza 1975), la mostra è or-
ganizzata dall’associazione
ABCOnlus in collaborazione
conlaProMarosticaeilComu-
ne di Marostica pregiandosi
di quanto ultimamente sco-
pertosuVuceticharchitettore-
lativamente alle ville tra Ric-
cione, Bologna e in America i
cui esiti sono pubblicati da
Moggioli nel 2011 nel bel volu-
me“Romagna Liberty”. Il per-

corso espositivo che si snoda
nellesaledelCastelloarricchi-
te da decorazioni dello stesso
Mirko, consta di settanta ope-
retrasculture,pitture, illustra-
zioni e immagini fotografiche
oltre ad uno schermo con
proiezioni video che hanno vi-
stolapartecipazionediVuceti-
ch e tavole diquandonegli an-
ni ’60lavoravaallaRai.Seguen-
dosia l’ordinecronologicoche
per soggetti, si parte con una
selezionedioperefuturistean-
cora rintracciabili in collezio-
nipubblicheeprivateconalle-
gato il “Manifestodi fondazio-
ne del movimento futurista
giuliano” scritto da lui assie-
meaSofronioPocariniapprez-
zatopoeta,pittoreesodaledel-
lo stessa stagione artistica. Se-
gue la sezione dedicata alle
sculture tra il 1928 e 1l 1950
con ritratti di intellettuali (Pa-
rise, Alvaro, Tofano) oltre alla
testadiSanFrancescononlon-
tanadaimodidelmaestrosim-
bolista Wildt. Si continua con
disegnidiopereper laBienna-
le di Venezia tra cui “Primo
sonno” (originale tuttora nei
giardini della Biennale) e il
bozzetto dell’anno prima ese-
guito per il Foro Italico di Ro-
ma. Una quarta sezione pone
in contatto con lavori di grafi-
ca il cui fulcro si incentra sulle
25 xilografie del “Primo libro
delle favole” illustrato nel
1952 per Carlo Emilio Gadda.
Poi il momento clou con dise-
gni e bozzetti per la “Partita a
scacchi” cui si accostano abiti

originali e costumi vari, oltre
ad altre tavole finora rimaste
sconosciute. Infine unachicca
per gli architetti: planimetrie
eprospetti tracuidivillaAnto-
lini a Riccione e ville coeve co-
meal lidodiVeneziaper iMar-
zotto. Una biografia davvero
singolare la sua: di famiglia
dalmata, Mirko era nato a Bo-
logna nel 1898, con studi aNa-
poli, e poi presente e attivo in
tanti lidiecittàprimacheaVi-
cenza, terraberica sceltaa sta-
bile dimora perché gli forniva
la bella pietra, committenze,
contatti giusti e vitadecorosa.
Andando a ritroso nel tempo

lo troviamo a Gorizia, a Roma
(per iBragaglianel “Teatrode-
gliIndipendenti”)conunostu-
diosuod’arteaValleGiulia.Se-
gueilquinquenniostatuniten-
se più dedito alla scultura e la
stagione senese per un San
Francesco e un San Bernardi-
no commissionati dal conte
ChigiSerafini; infineilgiàcita-
to approdo a Vicenza. Molto
in città del personaggio si ri-
corda grazie a chi ne seguì le
imprese fino alla sua morte
nel 1975.Maquellodi cui inve-
ce poco si sa è il passato peral-
trobrillantediarchitettoaRo-
ma, a Bologna, Gorizia, Vene-
zia, in Riviera, specie la roma-
gnola. Una lacuna cui ha po-
sto rimedio anche questa mo-
strache si preannuncia ricca e
interessante grazie a Speziali
eall’allestimentodell’architet-
to Luigi de Marchi (orari mo-
stra 9-12.30 e 14.30-18.30).•

ILRICORDO. Ipresidenti del FestivalBiblico

«Martinihadato
nomeallasperanza
cheabital’uomo»

Alcreatoredella Partitaa scacchiviventeinPiazza
vienededicatauna retrospettivache lo racconta
nellemoltevesti diarchitetto, scultoreeregista

Unadelle figure futuriste disegnatedaMirko Vucetich

Roberto Tommasi
Ampelio Crema*

Martini, uomo di speranza Il
cardinal Martini ha chiuso il
suo cammino per andare in-
controal Padre che ha sempre
cercato nel suo pellegrinaggio
terreno.
Con il suo magistero e con la

suatestimonianzadivitaMar-
tini ha saputo “infiammare”
tanti di amore per le sacre
Scritture, destando cammini
di speranza nella chiesa e nel-
la società italiana.
Ci torna alla mente l'omag-

gio che il festival biblico gli ha
dedicato nella serata inaugu-
rale dell'ottava edizione lo
scorso 24 maggio quando nel-
la Cattedrale di Vicenza Enzo
Bianchie FerruccioDeBortoli
intervennerosul tema“Laspe-
ranzadalleScritture:magiste-
rodiParolaedi testimonianza
di Carlo Maria Martini” (ht-
tp://www.festivalbiblico.it/
galleriavideo.asp?grup-
po=29&id=544). E ci piace ri-
cordarloconleparolepronun-
ciate da Enzo Bianchi in quel-
la occasione: “Carlo Maria
Martini ha mostrato soprat-
tutto, da biblista, da gesuita, e
poi da arcivescovo di Milano,
la speranza, e non solo nella
Chiesa locale e non solo all’in-
terno della Chiesa Cattolica
ma anche nella società civile e
per molti uomini né cristiani,
né credenti. Grazie alla sua
competenza scientifica, alla
sua familiarità assidua con la
Bibbia, ma soprattutto grazie
alla sua fede capace di render
conto della speranzache abita

il cristiano.
Il cardinale Martini è stato

percepito dai cristiani come il
pastore audace che precede il
gregge, che indica un orienta-
mento, accompagna il viag-
gio,nonsoloconfermandonel-
la fede i fratelli, ma aprendo
camminidisperanzacontrole
tentazioni del tornare indie-
tro,dellanostalgiaperilpassa-
to, dell’arrestare quel movi-
mento di esodo che la Chiesa
ha intrapreso con il Concilio
Vaticano II.
E per i non credenti è stato

unvescovoconlostilecontras-
segnato dall’ascolto, da mitez-
za, da uno sguardo di simpa-
tia, anche su quelli che non
erano cristiani. Sapeva prova-
re nei non cristiani quella ri-
cerca faticosa di dare senso al-
la vita, quella ricerca faticosa
di creare una convivenza mi-
gliore: per questo ha voluto la
“cattedra dei non credenti”;
per questo non ha voluto mai
imporre nulla di ciò che è cri-
stianomanehasempre fattoe
soltantounarispettosapropo-
sizione a tutti, accettando il
confronto, accettando anche
la critica”.
Eleviamo il grazie ricono-

scente a Dio per questo uomo
e pastore che ci è stato fratello
epadrenella fede. Finché il Si-
gnore ci donerà uomini e don-
nedisperanzailluminatidella
Parola di Dio come è stato il
cardinale Martini nelle pie-
ghe difficili e contorte dell’og-
gi avremo la certezza che “la
lampada di Dio” non è ancora
spenta in mezzo a noi (cfr
1Sam 3,3).•
*presidenti del Festival Biblico Vicenza

FerruccioDeBortolied Enzo Bianchiallaserata sul card.Martini

L’omaggiodi Vicenza inDuomo
conle paroledel monacoBianchi

Marta Benedetti

La strade di tre nazioni e cin-
quanta artisti si uniscono a
Caldogno.SichiamaKunstras-
se/RuedesArts/Stradadell’ar-
te ed è una collettiva d’arte
contemporanea che chiama
incausaperlaprimavoltauna
sede italiana. Fino al 30 set-
tembre, nella Galleria Bunker
di villa Caldogno, restaurata
come centro d’arte contempo-
ranea, verranno ospitate le
opere e gli artisti di Schorn-
dorf (Germania), Tulle (Fran-
cia) e Dueville/Vicenza (Ita-
lia). La collettiva giunge que-
st’anno alla sua quarta edizio-
ne.
Le opere resteranno esposte

fino al 30 settembre tutti i ve-
nerdì (dalle 16 alle 19), sabato
e domenica (dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19).La sezione ita-
liana del progetto è curata da
Petra Cason assieme all’asso-
ciazioneculturaleMetamorfo-
siGallery,erealizzataconilpa-

trociniodeiComunidiDuevil-
le e Caldogno.
K/R/S (Kunststrasse/Rue

des Arts/Strada dell’arte) so-
no tre distinte realtà artisti-
che,estrapolatedaognisingo-
lo Paese per uno zoom sullo
statodell’arte contemporanea
di distretti lontani dai fari dei
grandi centri artistici interna-
zionali.K/R/S, una stradarea-
le percorsa dalle opere e dagli
artisti in movimento, diventa
anche una strada virtuale,
espressione di un determina-
to milieu culturale che vuole
concretizzare, attraverso un
ambizioso e diffuso progetto
espositivo, unapossibile unio-
netradiversemodalitàcurato-
riali e artistiche, sottolinean-
do una pluralità di intenti co-
muni che oltrepassa le barrie-
re geografiche e linguistiche.
Le associazioni artistiche dei
rispettivi paesi (Kunstverein
per Schorndorf, Cour des Arts
per Tulle, Metamorfosi Galle-
ry per Dueville/Vicenza) han-
no scelto di mettere in movi-

mento l’arte su una strada co-
mune.La“Strada”acui fa rife-
rimento il titolo della colletti-
vanonèquellaesterna,alla lu-
ce del giorno, che vede affac-
ciarsisudiessabotteghe, loca-
liegallerie (i luoghichehanno
fatto da “sedi espositive non
convenzionali”pressoSchorn-
dorf e Tulle) ma diventa qui,
sottoterra,unpercorsointerio-
re. Un rimando a esperienze e
sentimenti nei quali ciascuno
può imbattersi.
Ogni stanza è rappresentati-

va di un momento, di un’espe-
rienza,eognioperapuòessere
a questa ricollegata. Le stanze
aiutanoascandireilritmodel-
la conoscenza delle opere
esposte: il viaggio, il sogno, la
magia, l’incubo, lanatura, l’ac-
qua, la terra, l’elettricità, la so-
sta. Tappe non obbligate, sug-
gerimenti che prendono per
manolo spettatoree lo condu-
cono lungo una personale in-
terpretazionedella“stradadel-
l’arte”.•
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LAMOSTRA/2.Finoal30 settembrela collettivaitalo-franco-tedesca

Triangolareeuropeod’arte
nelbunkerdivillaCaldogno

Unadelle saledelbunker dov’èstata allestita lamostra

Iltema è la “strada”, nonfisicama comepercorsointeriore
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